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/ Con la lettera di V. S. 111^^ de'25 di questo ricevei l'altra 
della Priora e monache di S. Agnese di Montepulciano, alla cui do­
manda non posso dare risposta risoluta con la presente, perche ve­
nendomi hora riferiti li particolari del legato del Salimbeni diver 

òsamente di quello che m'erano stati rappresentati li giorni adie­
tro, bisogna consultare la cosa con questi Padri come si fara con 
dar parte subito dell'appuntamento che piglieremo parte à V. S. Ili 
Ilima g tanto più il negotio pare di consideratione quanto che al­
cuni de nostri andati là in pellegrinaggio et accarezzati da quei 
cittadini intesero che desiderando la communita un pezzo fa la Com­
pagnia domandò ,et ottenne dal C. Duca di chiarmar i nostri, e po­
trebbe esser che qualch'assegnamento della città aggiunto al lega­
to del Salimbeni arrivasse à fondatione da non rifiutarsi. Onde 
conviene, prima di accettar'ò rinunciare, chiarir bene il tutto.
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